
L’Aci preoccupata chiede dei correttivi

«Il futuro è con meno auto in città
Con gradualità, ma serve cambiare» 

LEONARDO PONTALTI

«Mi danno del biciclettaro, co-
me fosse  un’offesa.  Io  penso 
che al di là degli attacchi politi-
camente strumentali, vivibilità 
e sicurezza non abbiano colo-
re o fazione. E il futuro, se lo 
vogliamo vivibile e sicuro, nel-
le città passa dalla riduzione 
delle auto».

La realizzazione della pista 
ciclabile in via Grazioli, al di là 
dei problemi legati alle mano-
vre di bus e corriere (vedi sot-
to), ha riacceso il dibattito su-
gli investimenti per la mobilità 
dolce in città. Con il sindaco 
Franco Ianeselli che rilancia, 
sulla convinzione di andare (o 
meglio pedalare) nella direzio-
ne giusta.

«L’unica cosa che mi dà fasti-
dio è il fatto di voler far passa-
re quella delle bici come l’impo-
sizione di un gruppo di invasa-
ti green o di hipster. Che sia 
chiaro,  qui  nessuno  impone  
nulla a nessuno. Né alcuno si 
permette di pensare ai ciclisti 
come tutti bravi e agli automo-
bilisti come tutti cattivi. Tutti 
siamo  consapevoli  del  fatto  
che rinunciare all’auto sia com-
plesso, soprattutto in una città 
come la  nostra  fatta  di  tanti  
sobborghi e che raccoglie ogni 
giorno  tanti  pendolari.  Il  di-
scorso è un altro. Non bici per 
tutti e niente auto. Bensì bici - 
in sicurezza e con una rete ade-
guata - per chi può e vivendo e 
spostandosi  in  area  urbana  
può trarre solo benefici dal ri-
durre le  ore perse a cercare  
parcheggio, ad esempio. In mo-
do che le strade siano più per-
corribili - e dunque per tutti la 
città più vivibile - per chi inve-
ce  non  può  usare  la  bici.  Si  
avranno così vie meno intasate 
e una Trento davvero più a mi-
sura d’uomo».

Più facile a dirsi che a farsi? 
Ianeselli  ne  è  consapevole:  
«Non direi difficile a farsi, più 
che altro difficile da compren-
dere nell’immediato. Come tut-
ti i cambiamenti, anche questo 

ha bisogno di tempo. Se decen-
ni fa era impensabile pensare 
alle piazze del centro sgombre 
dalle auto in sosta ed ora sareb-
be impensabile ripensarle co-
me parcheggi a cielo aperto, lo 
stesso accadrà con le ciclabili 
e le biciclette».

Ianeselli replica anche a chi 
lo accusa di pensare a una città 
a  misura  di  biciclette  senza  
pensare a rendere tutti agevol-
mente ciclisti urbani: «Ci sono i 
parcheggi  di  attestamento,  
con navette ogni dieci minuti 
per le quali il Comune stesso 
investe  molto,  nell’affiancare  
Trentino trasporti.Ci sono i ci-
clobox, sempre in prossimità 
dei parcheggi di attestamento 
e  alcuni  funzionano  regolar-
mente a pieno regime. Si può 
sempre migliorare e fare sem-
pre di più, ma di certo non si 
può dire che in città ci sono 
solo ciclabili e non si pensa ad 
agevolare la mobilità dolce».

Come incentivarla, tuttavia? 
Ianeselli porta l’esempio di sé 
stesso: «Si tratta di cambiare 
mentalità, abitudini. Io stesso, 
sempre per togliermi di dosso 
l’etichetta di estremista delle 
due ruote, per tanti anni in pas-
sato, come molti, mi muovevo 
in auto anche per tragitti brevi 
all’interno della città. Le abitu-
dini le cambi quando ti rendi 
conto che qualcos’altro, oltre 
ad essere virtuoso sulla carta, 
è anche più comodo. Muoversi 
in bici in città vuol dire rinun-
ciare alla ricerca di  parcheg-
gio, e il  fatto che le ricerche 
dicano che il 50% del traffico 
urbano nelle città viene prodot-
to per affrontare distanze infe-
riori ai 3 chilometri deve far ri-
flettere. Ripeto, non vogliamo 
costringere a rinunciare all’au-
to chi non lo può fare, ma fare il 
possibile perché chi può la uti-
lizzi, assieme ai mezzi pubbli-
ci, per spostarsi in ambito ur-
bano, è un obiettivo che dob-
biamo perseguire, se vogliamo 
davvero  dirci  un’amministra-
zione che guarda al bene dei 
propri cittadini e al loro futu-
ro».

Gli autisti: «Quella curva andrà sistemata, lo avevamo detto»

!L’INTERVISTA Il presidente Dalmeri: «Ci saranno congestioni e traffico intenso, automobilisti sotto pressione»

Il primo cittadino dopo il caso di via Grazioli: «Le polemiche sono le stesse arrivate per via Perini
ma mi pare che a mesi di distanza la novità sia stata metabolizzata senza effetti collaterali
Le bici non devono essere un dogma, ma chi può deve usarle per lasciare le auto a chi non può»

Ianeselli: «Ciclabili? Nessuna imposizione, ma neppure pregiudizi»

Il sindaco Franco Ianeselli. A 
destra l’autobus che fatica a 
curvare in via Grazioli, se le 
auto sono parcheggiate male

«Siamo rimasti sorpresi della replica del 
sindaco alle nostre osservazioni. Noi 
chiediamo solo di essere ascoltati: da 
operatori che quotidianamente lavorano 
sulle strade della città, possiamo fornire 
indicazioni preziose. 
Comprendiamo anche la sua difesa dei 
propri tecnici, ci mancherebbe, ma di 
certo qualcuno in via Grazioli ha sbagliato 
e qualche correttivo dovrà essere 
adottato per forza».
Sono pacati i toni di Emanuele Gozzer, 
rappresentante degli autisti di Trentino 
trasporti per Uiltrasporti: «Già in fase di 
cantiere avevamo detto che così come 
stava per essere realizzato, il combinato 
tra ciclabile e parcheggi avrebbe reso 
complicata la svolta dei mezzi pubblici. 
Non hanno voluto ascoltarci e abbiamo 
voluto unicamente confermare nei fatti 
quelle che erano le nostre osservazioni. 
Con gli snodati - e con gli istituti 
professionali in collina ne passano 
parecchi da via Grazioli - fare la curva così 

com’è ora è impossibile. 
Basterà poco per risolvere la situazione, 
credo che eliminando il primo parcheggio 
o i primi due lo spazio di manovra sarà 
assicurato ma, ripetiamo, sono 
osservazioni che avevamo fatto a tempo 
debito. 
Come categoria speriamo solo che questo 
episodio serva a riattivare un dialogo che 
è unicamente costruttivo. 
Abbiamo una commissione tecnica 
composta da rappresentanti sindacali 
degli autisti che possono sempre fornire 
indicazioni utili quando si pianificano i 
lavori e troppo spesso questa è una 
possibilità che non viene sfruttata e poi a 
rimetterci è la colettività tutta: 
l’amministrazione che deve mettere mano 
a lavori già fatti, noi autisti che dobbiamo 
affrontare difficoltà di cui faremmo 
volentieri a meno e tutta la collettività, tra 
spese evitabili e disagi al traffico a causa 
di manovre complicate da parte dei mezzi 
pubblici».

Il presidente dell’Automobil 
Club di Trento lancia 
l’allarme per la situazione 
del traffico in città: tra 
un mese riapriranno le scuole
e i disagi saranno inevitabili

«C’è davvero una grande preoc-
cupazione. Il traffico in alcuni 
punti della città sarà davvero 
enorme». 

Fiorenzo Dalmeri, presiden-
te  dell’Aci  (Automobile  Club  
Trento) non gira intorno al pro-
blema. E teme che tra qualche 
settimana la situazione potrà 
diventare insostenibile. 
Presidente, ci sono lavori ter-
minati, altri che iniziano e al-
tri ancora che inizieranno a 
breve. 
Erano tutti annunciati, ma ora 
siamo vicini al momento della 
verità. E il  timore che voglio 
esprimere è che la situazione 
in città sarà davvero complica-
ta: ci saranno certamente ral-
lentamenti, congestioni, code. 
Sono inevitabili e avranno effet-
ti negativi sotto molti punti di 
vista. 
Quali sono i nodi cruciali? 
Principalmente tre, che si inse-
riscono in una situazione, nelle 
ore di punta, già non facile. C’è 
il restringimento di via Grazio-
li, che andrà a creare grande 
disagio per chi da Villazzano e 
dalla Bolghera deve attraversa-
re la città. Poi via dei Ventuno: 

togliere una corsia davanti alle 
Sanzio  avrà  inevitabilmente  
delle ripercussioni. Infine, ma 
non meno importante, la zona 
vicina a Ravina: la tangenziale 
da sud a nord e da nord a sud 
ne risentirà. 
Però i lavori vanno fatti, nel 
caso di Ravina era una zona 
dove si sono verificati molti 
incidenti ed è un’area che si 
prepara a cambiare volto, sep-
pur tra un bel po’ di anni, con 
l’arrivo del nuovo ospedale. 
Non sono certo che i disagi lì 
sarebbero stati comunque ine-
vitabili. Vedo che in altre zone 
d’Italia prima di abbattere un 
vecchio ponte se ne costruisce 
uno di nuovo, ad esempio. La 
bretellina reggerà? Sarà diffici-

le, da quel punto passano mi-
gliaia e migliaia di auto, oltre a 
camion, ogni giorno e a ogni 
ora. 
Gli automobilisti dovranno ar-
marsi di pazienza. 
Non è una questione di pazien-
za. C’è lo stress, ovviamente. 
Ma andranno riconsiderati tut-
ti i tempi di percorrenza, ci sa-
ranno  code,  aumenterà  il  ri-
schio di incidenti, ci sarà più 
inquinamento,  perché  con  il  
traffico e le auto ferme le emis-
sioni crescono. E prevedo an-
che un impatto sul trasporto 
pubblico, perché anche gli au-
tobus e chi viene trasportato - 
che siano studenti, lavoratori, 
turisti, giovani o anziani - subi-
ranno ritardi e problemi. E an-
che il commercio potrà risen-
tirne, perché sarà più difficile 
accedere in determinate zone. 
Anche perché a Trento e nella 
periferia intorno alla città non 
ci sono strade alternative, i per-
corsi sono quelli. 
Il quadro che dipinge è preoc-
cupante. 
Tutti i  cittadini hanno diritto 
alla mobilità e ora quel diritto 
viene compromesso. Con rifles-

si sulla qualità della vita, per-
ché se tra andata e ritorno dal 
posto di lavoro impiego ogni 
giorno X minuti in più, eviden-
temente  ne  risente  anche  la  
mia qualità della vita. 
Nessuno crede che gli ammini-
stratori  vogliano fare  un di-
spetto ai cittadini: i lavori che 
vengono fatto sono o necessa-
ri (per la sicurezza, ad esem-
pio) o inseriti in un disegno, 
in una strategia o in una filoso-
fia più ampia e rivolta a miglio-
rare  la  vita  delle  persone,  
l’ambiente, la sostenibilità. 
Se si riferisce a un maggiore uti-
lizzo dei mezzi pubblici o delle 
biciclette, in nome dell’ecolo-
gia, bisognerebbe fare prima in 
modo che il servizio pubblico 
fosse  più  efficiente,  vasto  e  
sempre  presente.  Anche  noi  
pensiamo che sarebbe meglio 
usare di più i mezzi pubblici. 
Ma questi devono esserci, sem-
pre e ovunque. In via Grazioli 
la area marciapiede per pedo-
ni e pista ciclabile è più larga 
della carreggiata per le  auto-
vetture: questo va contro le esi-
genze dei cittadini di andare al 
lavoro, di portare i bambini a 

scuola o a fare sport, di recarsi 
nei negozi. 
Detti i problemi, quali sono le 
soluzioni? 
Io non sono un tecnico, non ho 
le soluzioni. Però voglio avvisa-

re per tempo che ci  saranno 
problemi e disagi. Voglio espri-
mere una forte preoccupazio-
ne: credo che l’amministrazio-
ne debba trovare dei corretti-
vi. 

IL SINDACO

!VIA GRAZIOLI Gozzer (Uil): «Così com’è è impraticabile per alcuni bus»

«Non ho soluzioni, 
non sono un 
tecnico. Ma così i 
problemi saranno 
davvero enormi»
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